Teorema della permanenza del segno

Sia f: X >R,
sia X, € R in cui & possibile effettuare il limite su X

siaLeR
se

lim f(x)=L<0

X—>Xg
allora

A, te vxe(X —{x, NI

Xo

risulta f(x)<0.

Xo

Dimostrazione |
Servendosi del | Teorema del confronto:

Sia f:X—>R,siag: X >R

sia X, € R in cui & possibile effettuare il limite su X

siano L,M € R
se

Jlim f(x)=L ed 3limg(x)=M erisultache L <M
allora

A, te wxe(X —{x NI

Xo

risulta f(x)< g(x).

Xo

e ponendo la funzione g(x)= 0, Vx e X, sireplica il Teorema della permanenza del segno,
OVvVvero

Se

3lim f(x)=L ed 3lim g(x)=0 e risultache L <0

X—Xg X—Xg

allora



al,, te. Vxe (X —{x,})N1, risulta f(x)<O0.

Xo

Dimostrazione |1

Essendo lim f(x)=L <0 , si osserva che esistono due intorni, tali che 1, N1, =& ed inoltre che,

X—>Xg

Vael, risulta a<0.
Se ora teniamo conto della definizione di limite

VI, 31, te Wxe (X —{x, N1, risulta f(x)el < f(x)<0.

Xo

Quindi essendo i due intorno separati Va e I, risulta a <0 e conseguentemente anche f(x)el, e
quindi risulta f(x)<0.



